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" VOCE DI UNO CHE GRIDA "  
Nel nostro cammino verso il Natale ancora una volta ci imbattiamo nel Battista. Figura 
particolare la sua. Le sue parole, il suo vestito sono segni grandi che proclamano il 
primato di Dio sulla Storia. Per questo ogni anno siamo chiamati a confrontarci con lui, 

per risintonizzarci meglio su Cristo! 
“Venne Giovanni il Battista e predicava”. Più che mai oggi abbiamo 
bisogno di profeti, di persone che, perché conquistate da Dio, sanno 
parlare in nome di Dio e soprattutto sanno leggere il presente alla luce 
della fede. Perché il profeta non predice il futuro (quello è l’indovino!) 
ma ci aiuta a capire il presente.  

“Nel deserto preparate la via del Signore”. Il deserto è il luogo simbolico dell’incontro, 
della pacificazione, del perdono, di una rinnovata intimità tra Dio e il suo popolo. Il 
Battista c’invita, quindi, ad uscire dalle nostre certezze per metterci in discussione, ci 
esorta ad uscire da una visione immobilista della fede per incontrare l’”inaudito” di Dio.  
“Razza di vipere”. Giovanni ammonisce: non basta rifugiarsi dietro alla tradizione 
(“abbiamo Abramo come padre!”) o in una fede esteriore, di facciata, di coscienza tiepida 
(“fate frutti degni di conversione”). Colui che viene chiede reale cambiamento, scelta di 
vita, schieramento.  Dio, diventando uomo, obbliga ad accoglierlo. O a rifiutarlo.  
 “Convertitevi, perché il Regno dei cieli è vicino”. La fede in Cristo non può essere noia 
o abitudine. Ma è novità. L’invito alla conversione del battista possiamo interpretarlo con 
“Cambia il tuo modo di vivere. Accorgiti che il Regno si è fatto vicino”. Ovvero Dio si è 
avvicinato, è incontrabile, conoscibile, presente, evidente e quindi puoi cambiare. 
Nell’Eucarestia domenicale noi possiamo “fare esperienza” del Signore nella Comunità 
che si ritrova, nella Parola che vi viene rivolta, nel Pane che per noi viene spezzato.  
  
 

Capire la Liturgia… 

Per evitare la dispersione del tempo e dei percorsi spirituali, in questa seconda tappa 
dell’Avvento, la Chiesa ci ha messo accanto una guida sicura, Giovanni Battista. Egli ci 
garantisce che cambiare la nostra vita è possibile se si accetta di aprire il nostro cuore alla 
presenza rinnovatrice del Signore Gesù. Così abbiamo acceso la seconda candela del nostro 
Tronco o Corona dell’Avvento: La seconda luce, Signore, che entra nelle nostre case e nella 
nostra vita, è la nostra disponibilità ad ascoltarti. La tua Parola porta luce nella nostra 
vita e noi siamo pronti ad accoglierla. La tua Parola ci spinge a cambiare e noi accettiamo 
di lasciarci guidare da te». 

lapreghiera  
 
Abbiamo ancora bisogno, Gesù, 
di intendere il grido  
di Giovanni il Battista che ci scuote dal 
torpore in cui siamo immersi. 
Egli ci richiama la necessità di volgerci 
decisamente verso di te,  
il Signore e il Salvatore, abbandonando 
senza rimpianti tante false sicurezze. 
Il suo vestito rudimentale contrasta 
stranamente con l’attenzione eccessiva 
che riserviamo al nostro abbigliamento. 
È un appello a cercare ciò che è 
veramente indispensabile, rinunciando 
ad apparire per concentrarci su ciò che 
siamo in verità. Il suo cibo senza pretese 
ci fa pensare alla nostra brama 
divorante e ci induce a cercare solamente 
quel nutrimento che può saziare la 
nostra fame più profonda, fame di te, 
fame di pienezza, che non coincide 
semplicemente con la sensazione 
passeggera di uno stomaco pieno, della 
sazietà che dura un momento. 
Abbiamo ancora bisogno, Gesù, di 
intendere il grido di Giovanni il 
Battista, che denuncia senza mezzi 
termini le nostre presunzioni, le nostre 
ipocrisie, che smaschera le nostre pretese e 
ci indica la strada di un cambiamento 
autentico.  

Per la Festa dell’Immacolata 
 
Quel giorno, o Dio, tu sei entrato nell’esistenza 
di Maria per proporle un ruolo decisivo nel tuo 
piano di salvezza. 
 
Quel giorno alla giovane di Nazaret, promessa 
sposa di Giuseppe, tu hai chiesto di divenire la 
madre del tuo Figlio, Gesù. 
 
L’indicibile, l’inimmaginabile diventava realtà 
e questo grazie a lei, Maria, chiamata a 
concepire, a generare nella carne umana 
Colui che salva il mondo. 
Quel giorno, o Dio, tu che sei il Creatore, il 
Signore del cielo e della terra, ti chinavi su una 
donna per domandarle di accettare 
una missione dai contorni piuttosto vaghi.  
 
In effetti, al di là di ogni spiegazione, si 
trattava di fidarsi completamente di te, del tuo 
amore, della tua saggezza, di mettersi nelle tue 
mani per dare compimento alla tua volontà. 
La risposta di Maria non si è fatta attendere ed 
è stata di piena fiducia, di completa 
disponibilità.  
 
Con una scelta libera e consapevole 
ti ha donato la sua esistenza perché in lei 
divenisse realtà il tuo progetto d’amore e la tua 
Parola diventasse carne. 
 

(Roberto Laurita) 
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FESTA DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE 
Nel cammino verso il Natale, la Chiesa ci invita mercoledì prossimo 
8/12 a riflettere su  Maria come Colei che, per grazia, non è stata 
intaccata dal male. L’Immacolata diventa per noi un segno di sicura 
speranza e ci testimonia che il male non avrà l’ultima parola.  
Al di la del “dogma” la festa di mercoledì prossimo diventa una 
bella occasione di riflessione sulla figura della Madre di Gesù 
Se Maria avesse resistito a quella proposta iniziando ad addurre schemi teologici («Dio non può 
nascere dall’uomo!»), motivi personali («Ma chi sono io, Signore, perché avvenga tutto questo in 
me?»), preconcetti razionalistici («Non ce la faccio; ho paura!»), ragioni sociali («Cosa dirà la 
gente, cosa si penserà di me?») e se non si fosse “arresa”, Dio non avrebbe potuto compiere in lei 
la sua opera. Viene un momento nella vita in cui dobbiamo abbandonarci, lasciarci portare e 
fidarci. Ciò che possiamo capire non basta per controllare ciò che succede, non sappiamo bene 
dove andremo e dove saremo condotti... Ma dobbiamo lasciarci condurre. Questa è la fede. 
Le Messe seguiranno l’orario Festivo: 

Martedì 7/12 alla sera la Messa Prefestiva  
 A Cormons, San Leopoldo ore 18.30 
 a Brazzano ore 18.50 
 a Borgnano ore 19.00 
Mercoledì 8/12 
 A Cormons, 7.30 San Leopoldo; 8.30 Rosa Mistica; ore 10.00 – 18,30 Duomo 
 A Brazzano ore 10.30 
 A Borgnano ore 11.00 
 A Dolegna ore 11.30 

(a Dolegna al termine della Messa seguirà un momento di festa per i bambini della comunità) 
 

Il MERCATINO MISSIONARIO rimarrà APERTO ogni giorno da lunedì 6 a domenica 12 dicembre. 
 

IL PENNARELLO… 
Domenica prossima durante la Messa delle ore 10.00 in Duomo, i bambini della catechesi, sono 
invitati a portare un (1) pennarello colorato che servirà a colorare la scritta della “III domenica di 
Avvento”. 
 

MOMENTO DI SPIRITUALITÀ 
Oggi pomeriggio alle ore 17.00 in Rosa Mistica, accompagnati dal suono dell’organo e del 
Violoncello, verrà proposto un momento di riflessione sul tema dell’ “Attesa”. Le note degli 
strumenti saranno accompagnate dalla proiezione di alcune immagini e dalle parole della Sacra 
Scrittura.  

 

BRAZZANO 
Lunedì 6/12 alle ore 20.30 presso la Casa canonica San Giorgio si riunisce il direttivo della 
Polisportiva durante il quale verranno presentati al Parroco le iniziative svolte in questi anni e  
pianificare “il lavoro” dei prossimi appuntamenti 
 

SCUOLA DI TEOLOGIA 
Nonostante il freddo pungente e la pioggia ininterrotta, sempre affollati sono stati gli incontri di 
riflessione sui Vangeli Sinottici. La preparazione teologica e culturale di don Giorgio Giordani, la sua 
comunicabilità hanno reso “belle e significative” queste serate, utili al proprio cammino di fede.  
L’appuntamento del 7/12, vigilia di Festa, viene sospeso mentre è confermato quello del 14/12 
sempre alle ore 20.30.  
 

LA FESTA DELL’ADESIONE 
Come è tradizione mercoledì 8/12, Festa dell’Immacolata Concezione, i ragazzi dell’ACR e i tesserati 
dell’AC vivranno la “Giornata dell’Adesione”. Lo slogan per quest’anno “Accendi l’AC” diventa 
impegno e responsabilità per la vita della Chiesa, che oggi è chiamata a emanare una luce 
particolare che illumini il cammino nella nostra società travagliata. Dopo la Messa delle ore 10.00 in 
Duomo verranno consegnate le “tessere” . Seguirà presso il Centro pastorale il pranzo delle famiglie 
AC 
 

ON THE ROAD 
Continuano gli incontri di riflessione e preghiera proposti dalla Pastorale Giovanile Diocesana, a cui 
sono invitati i giovani delle nostre parrocchie. Il prossimo appuntamento è giovedì 9/12 a 
Cervignano nel Duomo di “Nostra Signora di Fatima”. All’omelia iniziale seguirà il momento di 
adorazione o la riflessione nei gruppi. La proposta viene rivolta in particolare ai giovani di AC, agli 
Educatori, Animatori, all’Alta squadriglia del Reparto, al Clan e ai Capi Scout. Per chi desiderasse 
partecipare il ritrovo è alle ore 20.00 al Parcheggio Sfiligoi 
 

INCONTRO DI NATALE 
Venerdì 10/12 alle ore 19.00 presso il Centro pastorale “Trevisan” tutti gli Amici volontari del 
Villaggio Scout “Aldo Braida” di Cesclans sono invitati per un momento di fraternità alla vigilia delle 
Feste Natalizie. L’occasione nasce per ringraziare quanti in questi anni, con spirito di gratuità, 
hanno permesso al Villaggio di crescere e di diventare un punto di riferimento per il mondo scout e 
non solo.  
 

DEFUNTI DEL MESE 
Nel mese di novembre sono stati celebrati 7 funerali. In particolare come Comunità di Borgnano ci 
siamo stretti alla famiglia di Brandolin Adelchi. A Cormos abbiamo accompagnato nell’ultimo 
percorso Boario Pierina (n.1930), Padovan Regina (n.1920), Cucut Nella (n.1925), Mores Angela 
(n.1935), Peressin Vittorio (n.1935) e Suor Gabriellangela (n.1926) 
Ricordare i loro nomi significa pregare per questi nostri fratelli e aiutarci a non dimenticare chi ci ha 
preceduto nella Vita di Dio. 
 


